
POLITICA INTERNA 

Prandini incalza per conto di Forlani: 
«Al Consiglio nazionale non c'è nulla 
da chiarire, da sinistra solo pretesti» 
Pracanzani: «Non si vive di rendita» 

Duro giudizio di La Malfa sul dopo-De Mita 
«Processo inevitabile allo Scudocrociato» 
Martelli aspetta le elezioni di primavera 
Il Pli: «Andreotti convochi i segretari» 

Nella De scambi di accuse e rivalse 

Il segretario democristiano Ciriaco De Mila 

Arriva Andreotti 
e intanto CI 
processa De Mita 
wm RIMINI II «giallo» del «11 
bro bianco* Nonostante 
(onnipresenza di Sherlock 
Holmes non è stato chiarito il 
mistero delia ruga di notizie 
MI un «libro bianco» di CI -
annunciato da giorni - a pro
posito della vicenda delie 
mense romane Pressati da 
una petizione firmata da quasi 
lutti i giornalisti Formigoni e 
Cesana hanno tenuto in so 
speso una conferenza stampa 
fino ali ultimo rimandandola 
infine a oggi Perché tanto mi 
stero e tanto imbarazzo tra i 
leadeV di CI* È presto detto 
Ormai nei locali torridi della 
sala stampa circolano semi 
clandestinamente fotocopie di 
uno dei dieci capitoli del fa 
moso libro Si intitola «A quat 
troqch con De M ta ed t let 
feralmente zeppo cji insulti al 
1 odiato ex segretario della De 
De Mita è accusato di aver 
partecipato consapevolmente 
alla «campagna scandalistica 
organizzata dal Pei per di 
struggere I opera sociale cat 
tolicai cioè le cooperative a 
cui Giubilo aveva appaltato il 
servizio delle mense scolasti 
che In un colloquio che 
avrebbe avuto con Formigoni 
Marco Biicarelli e un sacerdo 
te De Mita si sarebbe espres 
so cosi «Ah ecco i romani 
Ho moralizzato tutto il partito 
dovunque tranne che a Ro 
ma perché a Roma c e An 
dreotu Sbardella e monsi 
gnor Angelini» E ancora 
«Piuttosto che la De romana 
preferisco una De a) 2"r)V» Per 
ODe-Mita si disinteressò del 
«drarnma della disoccupalo 
ne, giovanile» Definito come il 
pegglor tirano della De non 
poteva condividere «il criterio 
di Mp in politica favorire la 
nascita e la crescita di libere 
realtà associative» E questo 
perché tutto dedito a sostene 
re la linea «massonica» che lo 
Itga a Scalfari Agnelli e Anto 
nio Meccanico Nel capitolo 
si cita anche un incontro che 
sarebbe avvenuto con espo
nenti del Pei (Carlo Cardia 
Giovanni Berlinguer Quatiruc 
ci) alla presenza del cardina 
le Poletti I dirigenti di CI 
avrebbero tratto da quell in 
contro la conferma della spie 
tata determinazione del Pei 
contro le loro «buone opere-
li riassunto potrebbe conti 
nuare a lungo 11 fatto interes 
sante è che ieri Formigoni e 
Cesana sono sembrati quasi 
vergognarsi della virulenza 
dell attacco a De Mita Non 
sono stati appena ammoniti 
alla «tolleranza dal cardinale 
Biffi7 Un detective però si 
chiederebbe come mai i su 
perorganizzali ciellini hanno 
anticipato solo a una o due 
testate giornalistiche proprio il 
capitolo anti De Mita7 E I ini 
ziativa di qualche «falco» so
stenitore della «linea dura» 
contro prevalenti tendenze al 
la moderazione dopo la vitto 
ria? Insomma il «libro bianco-
nschia di trasformarsi in una 
«gaffe» politica oltre che un 
incidente di relazioni pubbli 
che 

I socialisti al «meeting» 
Claudio Martelli dalle colonne 
del Giorno è particolarmente 
tiepido con CI «Quest anno -
dice - non mi hanno entusia 
smato La loro aggressività sul 
I aborto ha di fatto reso più 
difiicile la comunicazione» 
«Da gente come noi - gli ri 
sponde Formigoni - non verrà 
una parola di cedimento su 
questi temi» Subito aggiunge 

però che è più ottimista del vi 
cepresidente del Consiglio sui 
rapporti tra CI e Psi «1 socialisti 
- incalza Formigoni - non so
no più quegli anticlericali de
gli anni 70 filogruppettan C è 
più volontà di dialogo» In 
somma CI ha qualche mento 
ìn questa «conversione» Però 
al «meeting» Craxi e Martelli 
non ci vengono «Qui non ci 
sono ospiti fissi solo Andreot 
ti'n è la precisazione program 
mitica di Formigoni len co 
munque Luciano Pellicani è 
riuscito a riempire a metà un 
tendone da circo propinando 
ai giovani di CI la minestra un 
pò riscaldata del vecchio 
Proudhon 11 tema era quello 
dell «imperfezione della politi 
ca oggi afltdato al magistero 
d Androni1 TI direttore di 
Mondo Operaio ha raccontato 
di un Marx dipinto come pò 
co più che un epigono del già 
cobinismo che per tutta la vi 
ta non riuscì (o non vplle) ri 
spondere alle critiche prou 
dhoniane al comunismo Le 
due genealogie di Pellicani so
no Robespierre Marx Poi Poi 
Oppure Proudhon Craxi An 
dreotti La seconda è stata 
molto più applaudita 
Trombatoli al «meeting». 
Unica presenza finora effetti 
vamente ellittica ali happe 
nirg di Comunione e libera 
zione - a parte le estempora 
nee provocazioni dello scritto 
re Inviato Aldo Busi - quella di 
Antonello Trombadon I ut al 
me no non sembra essersi an 
cora convertito Inunaconver 
salone nella tarda serata di 
martedì e ieri durante una 
co iferenza stampa tra gusto
se itazlom del Belli e vane di 
gressioni polemiche stonco 
politirhe ha avuto parole di 
apprezzamento per il Movi 
mento popolare Secondo 
Trombadon il «valore» positivo 
che CI afferma è quello della 
-moderazione" se non del 
«moderatismo» Immancabile 
la sua invettiva contro gli 
estremismi sessantottesca da 
lui rintracciati anche nel com 
mento che il sociologo Luigi 
Manconi ha dedicato I altro ie 
ri i CI sulla Stampa e ancor 
più nella proposta dello stes 
so Mancom di dar luogo a una 
•lobby di sinistra ancor peg 
gio perché raccolta sulle co 
lonne dell Unità dal sindaco 
di Bologna Imbeni Tromba 
don ha anche argomentato il 
suo dissenso dall articolo di 
Biagio De Giovanni su Togliat 
ti non basta cavarsela con un 
«e t ra una volta» I comunisti 
ma anche i cattolici hanno il 
problema di spiegare meglio 
che cosa pensano concreta 
mente de! capitalismo Molti 
applausi anche per lui 

Il gesuita buono E nolo che 
bersagli preferiti di CI sono i 
gesuiti Sorge e Pintacuda re 
sponsabili della scandalosa si 
tuazione politica palermitana 
Al "meeting» però hanno invi 
tato un gesuita amico 1 anzia 
no teologo di origine belga 
Ignace De La Pottene Ha svol 
to una dotta argomentazione 
contro il neognosticismo un 
tema caro a CI Si tratta di una 
riduzione del cristianesimo «a 
un moralismo senza mistero» 
invi ce per De La Pottene -la 
Ver là è una persona vivente 
che si può riconoscere e co 
noscere» il teologo ha detto 
però di non conoscere la si 
tuazione di Palermo «Non mi 
occupo di politica - ha sorriso 
- e non è detto che un gesuita 
sia sempre nel giusto» 

«Non c'è mente da chiarire al Consiglio nazionale de 
Le polemiche della sinistra sono pretestuose» Prandi
ni fa it verso a Forlani In più tenta di delegittimare 
la stessa iniziativa di De Mita «Il parlamentino de 
avrebbe dovuto convocarlo il 18 agosto» Replicano 
gli uomini del presidente del partito «Sono loro pun 
tano alla rottura» Intanto, il repubblicano La Malfa 
dice «Un processo alla De mi pare inevitabile» 

PASQUALI CASCCUA 

M ROMA. È come un disco 
incantato «Non e è niente da 
chiame» ripete Giovanni 
Prandini II fidato luogotenen 
te del segretano annuncia che 
la relazione di Arnaldo Forlani 
al Consiglio nazionale de «è 
già sostanzialmente pronta» 
Si tratterà però di una mera 
«ricostruzione di latti che sono 
quelli che sono» È la confer 
ma del gran nfluto alla nenie 
sta della sinistra de di avere 
•spiegazioni serie» Prandini 
taglia corto «Le polemiche 
della sinistra o di parte di essa 
sono pretestuose danno piut 
tosto 1 impressione dt voler 
copnre gli erron commessi 
dagli uomini della sinistra e 
dallo stesso Ciriaco De Mita» 
La «missione» del ministro dei 
Lavon pubblici è di banalizza 
re tutto «La scelta di Andreotti 
è stata fatta dal capo dello 
Stato Dei sei membri della 
delegazione de durante la cn 
si di governo ben quattro ap
partengono alla sinistra E fu 
propno la sinistra a scartare 
I ipotesi di convocare la Dire
zione de Insomma tutto è av 

venuto alla luce del sole» Di 
oscuro secondo Prandmi e è 
solo la convocazione del Con 
sigilo nazionale fatta dal presi 
dente de «Non capisco questa 
necessità se De Mita aveva 
tanta urgenza avrebbe dovuto 
convocarlo il 18 di agosto» In 
effetti questa sarebbe stata la 
scadenza fissata dallo statuto 
de Ed è evidente che Prandini 
usa questo artificio da una 
parte per contestare il nenia 
mo alla «legalità» e dall altra 
delegittimare la stessa iniziati 
va di De Mita 

Gli uomini di Forlani in 
somma alzano un vero e prò 
pno fuoco di sbarramento 
•Cercano deliberatamente la 
rottura'» si chiede il demitia 
no Francesco D Onofno E of 
tre una inedita interpretazione 
de! richiesto chiarimento «Ri 
guarda - dice - noi della sini 
stra come tutte le altre com 
ponenti del partito C è Carlo 
Donat Cattin che non solo si 
espnme criticamente sulla po
litica sociale della maggioran 
za di governo ma avverte I esi 
genza di recuperare un rap

porto con la sinistra politica 
C è Paolo Cinno Pomicino che 
professa la vocazione unitaria 
degli andreottiani certo per 
far acquisire alla corrente una 
centralità che oggi non ha 
ma è pur sempre una posizio
ne aperta Poi c e Antonio 
Gava che probabilmente per 
che si rende conto di aver per 
so la funzione di "ponte" net 
partito torna a dichiararsi fa 
vorevole alla scomposizione 
delle correnti e al rilancio del 
rinnovamento Insomma si 
assiste a un nmescolamento 
delle carte nella stessa mag 
gioranza a cui si richiamano i 
Prandini e i Casini Non vorrei 
che costoro puntassero a una 
spaccatura con la sinistra prò 
pno per impedire che da un 
tale "pacchetto di mischia 
emerga una dialettica nuova 
nel partito» 

La sinistra de insomma al 
za il tiro Carlo Pracanzani n 
chiama i fermenti in atto nel 
mondo cattolico per avvertire 
che «non esistono patrimoni 
acquisiti una volta per tutte 
per nessun partito è possibile 
vivere di rendita» Per questo 
«è necessario - aggiunge -
che la De riprenda la strada 
del nnnovamento inteso co
me puntualizzazione di un 
progetto che sappia nspon 
dere alle sfide dell attuale fa
se» E per questo - incalza il 
ministro delle Partecipazioni 
statali - «è necessano un ap
profondimento un confronto 
un dialogo non meramente n 
tuali» 

La polemica in atto nella 

De intanto comincia a nver 
berarsi sui rapporti con gli al 
tri partiti della maggioranza 11 
più drastico è il repubblicano 
Ugo La Malfa che in una m 
tervista alla Stampa dice «Un 
processo alla De mi sembra 
inevitabile» dopo «il fallimento 
dell espenenza De Mita» Il 
leader dell edera continua a 
non pronunciarsi («Non so se 
è oggi realistica») sulla prosp 
ettiva dell alternativa ma ride 
ne possibile «spenmentare fasi 
intermedie come sono stati i 
governi Spadolini e Craxi» 
Non si spinge a tanto Claudio 
Martelli tutto compreso nei 

suo nuovo ruolo di vice presi 
dente del Consiglio dell enne 
Simo pentapartito anche se 
fissa una scadenza quella 
delle prossime elezioni ammi 
nistrattve per fare «un bilan 
ciò» e vedere «se questa mag 
gioranza resterà maggioran 
za» Neil attesa, pare di capire 
va bene I abbraccio con An 
dreotu II cui tranquillo tran 
tran tra i tanti problemi che 
incombono non pare soddi 
sfare i liberali che chiedono al 
presidente del Consiglio 
quando ha intenzione di con 
vocare la numone collegiale 
dei segretari di partito 

Formigoni: «Nessuno 
ci può normalizzare» Formigoni e Cesana al meeting di Rum 

Al «meeting» len è sceso in campo Formigoni 
Con un nuovo «look» dialogo e comprensione 
C è stato per CI un «effetto Forlani» al cloroformio, 
o sono stati accolti gli inviti alla tolleranza del 
cardinale Biffi7 L'ex leader del Movimento popola
re nega «Nessuno può pretendere di normaliz
zarci» Tra le righe si legge 1 annuncio di nuove 
battaglie con la sinistra de 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LBISS 

• i RIMINI Onorevole For
migoni, Forlani vi accarez
za con mano paterna, Il Pa 
pa e 1 cardinali vi elogiano, 
ma vi esortano all'ubbl 
dlenza e a rinunciare al to 
ni Intolleranti Non crede 
che dopo l'aiuto dato da CI 
al «ribaltone» nella De, ora 
vi si Imponga una «norma 
Hzzazlone»? 
Anche se qualcuno lo conce 
pisse sarebbe impossibile un 
tentativo di normalizzarci E 
non mi sembra che qualcuno 
stia tentando questa impresa 
impossibile Certo oggi la si 
tuazione nella De è molto più 
attenta alle tesi non solo no 

sire ma di una vasta area so
ciale cattolica 

Eppure lei stamattina ha 
parlato di tpazl di liberti e 
pluralismo, di assenza da CI 
di pretese egemoniche, ha 
smussato la polemica con 
voi di Martelli «ili aborto 
Ha detto che il «meeting» è 
aperto a tutti, citando la 
presenza di Antonello 
Trombadori e < Gianfranco 
Fini Sembra un pronto ac 
cogtimento del cosigli di 
Biffi Un obbedienza sin 
troppo sollecita 

Ma guardi che già nel 71 Ac 
cattoli sul «Regno» scriveva di 
noi che nello stesso giorno fir 

mavamo un documento con 
le associazioni cattoliche 
mentre dialogavamo con 
«Avanguardia operaia» Ben 
vengano gli inviti di Biffi Ma a 
leggere bene le sue parole vi si 
trova anche la richiesta di per 
severare nella testimonianza 
della fede come propugnaton 
dell eredità cnstiana E su que 
sto siamo molto d accordo 

Che cosa direbbe cristiana 
mente, se dovesse prendere 
la parola al prossimo Consl 
glio nazionale della De? 

Come Forlani sono più che al 
tro cunoso di ascoltare per 
che ho sentito brontolìi e mu 
gugm che mi sono parsi lonta 
ni dalla realtà Se propno do 
\essi parlare inviterei a ntrova 
re le ragioni di un partito al 
servizio del pluralismo sociale 
e garanzia di libertà 

Ancora tool distensivi, dun 
que Eppure è In circolazio
ne, un po' misteriosamente, 
un vostro «libro bianco» sul 
rapporti con De Mita a Ro
ma in cut andate giù pesan 
ti Lo accusate di aver agito 
come un «massone», che de

liberatamente cercò la guer 
ra con le cooperative dt CI e 
Usindaco di Roma Giubilo 

Veramente fo questo libro 
oianco non I ho ancora visto 
Eppoi con De Mita non e è 
contrapposizione personale 
C è stata una battaglia politica 
contro chi sembrava gestire il 
partito come strumento di 
egemonia sulla società Invece 
il pnmato spetta alla società e 
agli uomini che la compongo 
no 

Torniamo un momento a 
Roma Da una parte difen 
dete a spada tratta Giubilo e 
Sbardella, Invitate qui Car 
raro, sindaco socialista In 
pectore del patto DcPsI 
Dall'alba dite che appogge 
reste candidature cattoliche 
come quella di un Pietro 
Scoppola Qual e la propo
sta vera di CI? 

Abbiamo sempre sostenuto 
una concezione pluralistica 
della De senza mai scomuni 
care nessuno Coerentemente 
Cesana ha parlato di un no
stro possibile appoggio a can 
didature come quella di Scop 

pola 
Ma lei oggi va d'accordo 
proprio con tutti! Anche con 
Forlani, quando dice di non 
condividere la vostra analisi 
sulla «scristianizzazione» 
della società? 

Forse Arnaldo voleva dire che 
non è d accordo con la scn 
stiamzzazione non col fatto 
che ci sia lo comunque pen 
so che il problema esista e 
abbia dimensione europea 
Noi dobbiamo parlare ali uo 
mo di oggi mostrandogli che 
la fede è una risposta concreta 
ai suoi bisogni non una sovra 
struttura ideologica 

È il chiodo fisso degli uomi 
ni di Ci La fede tradotta im 
mediatamente in «opere» che 
ì buoni amici al potere devono 
gererosamente sostenere E 
Formigoni pur tra i toni di 
stensivi dice chiaramente 
quali sono i campi di iniziativa 
che interessano al «movimen 
to» La scuola terreno di nuo
ve possibili intrapresa private 
il Sud analogamente Guarda 
caso si tratta di setton gestiti al 
governo dai mimstn amici di 
De Mita 

Tamburrano (psi) apprezza le tesi di De Giovanni 

Su Togliatti è ancora polemica 
Fassino: «Né miti né abiure» 
Il Pei oltre 1 eredità di Togliatti7 L articolo scritto 
da Biagio de Giovanni sull Unità di domenica 
scorsa è al centro di nuove riflessioni e di qualche 
spunto polemico In un intervista al Corriere della 
Sera Piero Fassino spiega che non e e stata abiura 
«perché non abbiamo mai avuto un cieco mito di 
Togliatti Lo storico socialista Giuseppe Tambur 
rano «Si rende più facile il confronto a sinistra 

PAOLO BRANCA 

•s i ROMA La «questione To
gliatti* dai tibn di storia e dalle 
pagine dei giornali agli orga 
nismi ufficiali di partito La ri 
chiesta è di Gianmano Cazza 
mqa lo stonco «cossuttiano» 
eletto dal congresso dello 
scorso marzo nella direzione 
nazionale del Pei «A settem 
bre - ha dichiarato ieri ad 
un agenzia di stampa - la Di 
rezione del partito non potrà 
non affrontare anche questo 
argomento perché il tentativo 
di nmuovere la figura di To 
ghatti dal nuovo corso del Pei 
fa parte di uria rimozione dei 
grandi conflitti passati dalla 
lotta antifascista alla solidane 

ta con t popoli colonia! e di 
legittimazione del capitalismo 
nella sua forma democratica 
come orizzonte storico insù 
perabile- Sul mento dell arti 
colo di de Gio/anni naturai 
mente Cazzaniga ha parec 
chiodar dire «Alcuni intellct 
tuali antesignani del nuovo 
corso prosegue - ed epigoni 
di Mondo operaio esplicita 
no oggi un rifiuto dell espe 
nenza toghattiana nella quale 
è presente invece il rapporto 
tra scelta di campo antifasci 
sta e pluralismo repubblica 
no« 

La discussione viene npor 

tata su un terreno più propna 
mente stonco politico da Pie 
ro Fassino della segretena na 
zionale del Pei intervistato ieri 
dal Corriere delta Sera II diri 
gente del Pei mostra di ap 
prezzare I articolo di De Gio 
vanni anche se ritiene «esage 
rato» il clamore che ne è se 
gu to «L articolo dice Fassi 
no rende più esplicita e in 
un certo modo sistematizza 
un analisi storico politica su 
Togliatti che non nasce certo 
adesso sono considerazioni e 
analisi che stiamo facendo da 
tempo Penso a discorsi e 
scritti di Occhetto di Napolita 
no e di Ingrao degli ultimi an 
n Insomma è la tesi di Fas 
sino «è sciocco presentare 
questo articolo come l abiura 
di Togliatti perché noi non 
abb amo mai avuto un cieco 
mito di Togliatti» Tanto pu 
oggi dopo aver fatto «un 
enorme sforzo di ndefiniziont 
dell identità' di partito -In 
questa ndefinizione d identità 
- aggiunge Fassino - e è an 
che una rivisitazione della no 
stra stona e del ruolo e della 

funzione di Togliatti cui nco 
nosciamo grandi menti e di 
cui vediamo anche i limiti e 
gli orizzonti entro cui si muo 
ve\a la sua azione» 

Un apprezzamento per de 
Govanni viene anche dallo 
storico socialista Giuseppe 
Tamburrano in un intervento 
su Paese Sera «Un articolo 
onesto lineare e corretto nel 
metodo - cosi sottolinea Tarn 
burrano a proposito dello 
scritto dell Unità - che si pre 
sta a qualche osservazione sul 
piano strettamente storiografi 
co- Ma è soprattutto una let 
tura politica che sta a cuore a 
Tamburrano «Significa che il 
gruppo dirigente non si nco 
nosce in pagine importanti 
della stona del Pei e questa n 
mozione prosegue - raffor 
za e rende più credibile la re 
visione comunista e più facile 
e costruttivo il confronto nella 
sinistra- Oltretutto conclude 
Tamburrano «solo nvisitando 
criticamente Togliatti si può 
ragionevolmente salvare ciò 
che va salvato e probabilmen 
te rivalutato neil opera di To 

Piero Fassino 

giiatti» Un opera che un altro 
esponente socialista il diretto
re di Mondo operato Luciano 
Pellicani intervenendo ad un 
dibattito al meeting di CI attn 
buisce essenzialmente ad Oc 
chetto «Il segretario del Pei 
opera delle penodiche acce 
leraziom nel tentativo di can 
celiare tutto il passato ingom 
brante del Pei In rapporto al 
comunismo italiano - conclu 
de Pellicani - Occhetto è una 
sorta di Gorbaciov e questa 
sua linea è resa possibile e 
praticabile propno dalla pre 
senza a Mosca del leader del 
Cremlino-

Ciafardini 
«riboccia» 
Martelli: 
«Confonde Dante 
con Manzoni» 
Dopo la bocciatura in latino (aveva sbagliato il tempo 
di un verbo) per il vicepresidente del Consiglio Claudio 
Martelli (nella foto) ecco quella non meno bruciante, 
in italiano Ad infliggergliela è ancora una volta il depu
tato comunista Michele Ciafardini docente di latino e 
greco sempre attento a sottolineare gli errori e gli stra 
falcioni di ministri e uomini politici La nuova bocciatura 
riguarda un passo dell intervista al Giorno di len quan 
do parlando della sinistra democristiana Martelli attn 
buisce a Manzoni la descrizione del giocatore di carte 
che persa la partita toma a casa chiedendosi perché 
ha perso piuttosto che interrogarsi su dove abbia sba 
gliato -Sarei curioso di sapere - interviene Ciafardini -
dove mai Manzoni ne abbia parlato Come al solito Mar 
felli scava e confonde tra vecchi ricordi scolastici e con 
la medesima sicurezza con cui trancia giudizi sommari 
sul nuovo Pei attribuisce a Manzoni quel che è di Dante 
(Purgatorio VI versi 1 e seg ) che a proposito della cai 
ca delle anime che attendono nell antipurgatono e at 
tomiano Dante tra cui anche un assassinato dal famoso 
Ghino di Tacco dice "Quando si parte il gioco della za 
ra / colui che perde si nman dolente / ripetendo le voi 
te e insto impara / con I altro se ne va tutta la gente" 
Inoltre - conclude Ciafardini - il gioco della zara non è 
un gioco di carte ma di dadi» 

Mucdoli 
precisa 
sul '68 
e la droga 

Il responsabile della co 
munita di San Patngnano 
Vincenzo Muccioli è Inter 
venuto ieri per precisare il 
significato di alcune di 
esarazioni fatte al mee 

^ m m tmg di Rimmi In particola 
re sul movimento del 68 

Muccioli afferma «Nel sessantottto I hashish e la mari 
luana proposti come elemento di rottura ed avanza 
mento culturale hanno distrutto I movimenti giovanili 
generando un dramma che ancora oggi ci affligge e non 
riusciamo a debellare» 

Violante: 
«Governo assente 
nella lotta 
contro la mafia 
nelle finanziarle» 

È assai grave - ha detto 
Luciano Violante in un in 
travista al settimanale 
«L Europeo» - che si sia 
fatto «un gran parlare di 
appalti subappalti socie 
tà finanziane e il governo 
non ha presentato una so 

la proposta d intervento su questo terreno oggi decisivo 
per la lotta alla mafia» Il vicepresidente del gruppo co
munista alla Camera ha poi affermato che I allunga 
mento dei termini di custodia cautelare non nsolve i 
problemi mentre «occorrono interventi strutturali per ot 
tenere una maggiore disponibilità dei giudici» 

Crisia 
Reggio Calabria: 
il Psi vuole 
il sindaco 

La soluzione della crisi nel 
Comune di Reggio Cala 
bna è in alto mare Ad ina 
spnre il clima una dichia 
razione del deputato so
cialista Saveno Zavattien 
che intervenuto ad una 
numone con gli altri grap

pi politici ha affermato che va bene il pentapartito pur
ché sia guidato dal Psi Ma questo - hanno nsposto gli 
altn tra cui la De -nmette tutto in discussione a comin
ciare dagli accordi alta Provincia guidata attualmente 
dal socialista Gallizzi 

Sterpa promette 
«Il governo farà 
pochissimi 
decreti legge» 

Ormai è prassi di ogni go
verno promettere di ncor 
rere ai decreti legge solo in 
casi di massima urgenza 
Anche il gabinetto guidato 
da Andreotti non sfugge a 

——,^^—m^^m^^mmm questa norma Egidio Ster 
pa ministro peri Rapporti 

con il Parlamerto len ha dichiarato che sta mettendo a 
punto alcune proposte «che garantiscano tempi certi al 
I azione di governo senza sfuggire al confronto con il 
Parlamento» Cosi pochi decreti legge revisione dei re 
golamenti su cui si è impegnata anche la lotti e quindi 
incontri periodici con i segretari dei partiti (uno è previ 
sto pnma del varo della manovra finanziana) riunioni 
del consiglio di gabinetto 
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